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TONI THORIMBERT
The day after
2012

fine art su carta Photo Rag
40 × 60 cm

Nato a Losanna nel 1957, Toni 
Thorimbert inizia a fotografare 
giovanissimo, documentando  
le tensioni sociali degli anni Settanta.
Negli anni Ottanta, la sua 
collaborazione con i migliori 
periodici dell’epoca, quali “Max”, 
Sette” e “Amica”, è fondamentale  
per definire il nuovo standard visivo 
di quegli anni, mentre gli anni 
Novanta segnano la sua maturità 
come autore e la sua consacrazione  
a livello internazionale.
Fotografo di moda, pubblicità  
e art director, il suo lavoro è stato 
oggetto di numerose mostre 
personali in Italia e all’estero.

LOTTO 52
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PAOLO VENTURA
Città infinita #18
2018

collage fotografico e pittura
42 × 59,4 cm

Nato nel 1968 a Milano, dove 
attualmente risiede dopo aver  
vissuto a lungo a New York, 
Ventura crea piccoli set in studio, 
dove paesaggi e personaggi sono 
sempre al confine tra sogno e realtà, 
immortalandoli con la fotografia.
Tra le mostre recenti citiamo: 
nel 2018 “Racconti immaginari”, 
all’Armani Silos di Milano, “Storie  
di Guerra 2014-2018” al Mag  
di Riva del Garda, “Il suonatore  
di Trombone” alle gallerie Marcorossi 
artecontemporanea di Milano e 
Verona; nel 2017 a Camera-Centro 
per la fotografia contemporanea, 
a Torino, il progetto “I Pagliacci, 

scenografia realizzata per il Teatro 
Regio di Torino”; nel 2016, 
“Mystique Narratives”, Flatland 
Gallery, Amsterdam; nel 2015,  
“Un Mondo Infinito”, Museum  
Het Valkhof, Nijmagen, Olanda,  
“La Città Infinita”, Weinstein 
Gallery, Minneapolis, USA, “Short 
Stories”, Gallery Baton, Seoul; 
nel 2014 “L’Homme à la Valise”, 
Fotokino, Marsiglia e Monaco  
di Baviera, Galleria Träume; nel 2013 
“Il Mago Futurista”, al MART-Casa 
d’Arte Futurista Depero, Rovereto; 
nel 2012, “Lo Zuavo Scomparso”, 
MACRO, Museo d’Arte 
Contemporanea di Roma.

LOTTO 53
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MARCO MARIA ZANIN
Castello
2015

stampa ai pigmenti di colore 
su carta cotone
100 × 125 cm ed. 2/5

LOTTO 54

Marco Maria Zanin nasce  
a Padova nel 1983.
Si laurea prima in Lettere e Filosofia 
e poi in Relazioni Internazionali, 
ottenendo un master in Psicologia. 
Sviluppa contemporaneamente 
l’attività artistica e compie numerosi 
soggiorni in diverse parti del mondo, 
mettendo in pratica quell’esercizio  
di “dislocamento”, fondamentale  
per l’analisi critica dei contesti  
sociali e per alimentare la sua ricerca,  
tesa a individuare gli spazi comuni 
della comunità umana.
Mito e archetipo come matrici 
sommerse dei comportamenti 
contemporanei sono il centro 
della sua indagine, che si snoda 
sull’osservazione della relazione  
tra l’uomo, il territorio e il tempo.
Vive e lavora tra Padova  
e San Paolo del Brasile.
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C’è una casa che ci portiamo addosso come le 
lumache, una casa con miliardi di finestre, dalle 
grandi vetrate dei nostri occhi alle feritoie dei pori 
sulla pelle. Aperture che guardano fuori e dentro 
e che sono spettatrici della luce, della pioggia 
che arriva dall’esterno e dall’interno. Una casa 
che nessuno potrà toglierci anche quando sarà 
pericolante.

“Lo spazio dentro” è quello che serve davvero, lo 
spazio per ospitare l’amore e l’odio, la forza e la 
debolezza, la routine e i cambiamenti.

Se AIL ha pensato di dare una casa di mattoni, 
legno e vetro, sono certo che lo abbia fatto pensando 
alla casa fatta di carne e sangue.

TROILO

PITTORI
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MASSIMILIANO ALIOTO
Flower Wireless
2018

olio su tela
40 × 50 cm

LOTTO 55

Massimiliano Alioto vive  
e lavora a Milano. Nasce  
a Brindisi nel 1972, disegna sin  
da bambino; studia al liceo artistico  
e successivamente all’Accademia  
di Belle Arti di Firenze.
Nel 1994 inizia a esporre le proprie 
opere in giro per l’Italia, dal caffè 
storico letterario delle Giubbe 
Rosse di Firenze a importanti 
gallerie e spazi pubblici di Roma e 
Milano; nel 1999, collaborando con 
la Casa d’arte San Lorenzo, inizia 
un percorso pittorico seguito dal 
critico d’arte Maurizio Sciaccaluga 
che cura “Made in Japan”, allo 
Spazio Consolo di Milano, e “Altre 
Direzioni”, alla Stazione Centrale 
di Milano, alla Stazione Santa 
Lucia di Venezia e a quelle di Porta 
Nuova di Torino, Bologna, Santa 
Maria Novella di Firenze e Termini 
di Roma. Del 2004 è la sua prima 
esposizione a New York, allo Scope 
Art. Sempre nello stesso anno 
pubblica una monografia  

per la collezione Rex Built In.
Dal 2004 al 2007 collabora con 
la galleria di Giovanni Bonelli e, 
seguito dal critico Alessandro Riva, 
espone in “Miracolo a Milano” al 
Palazzo della Ragione e in altre 
mostre. Realizza poi altri eventi 
seguito da Paola Artoni, Luisa 
Castellini ed Emma Gravagnuolo. 
Dal 2007 a oggi Massimiliano Alioto 
collabora con Italian Factory di 
Milano, è seguito da Luca Beatrice, 
Chiara Canali, Duccio Trombadori, 
Angelo Crespi e Vittorio Sgarbi.
I suoi progetti sono pubblicati  
da Vallecchi, Damiani, Silvana 
Editoriale, Electa, Maretti,  
De Luca. 
Alcuni suoi lavori sono presenti 
in varie collezioni: Museo 
internazionale della musica, 
Bologna, Fondazione Benetton, 
Museo Michetti, Collezione Rex 
Built In, Collezione Confindustria, 
Fondazione Maimeri, Museo 
Hendrik Christian Andersen.  
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MARTA BALDO
Le due poltrone rosse
2018

olio su tela
50 × 40 cm

Ventun anni, studentessa 
dell’Accademia di Belle Arti  
di Brera, Marta Baldo frequenta  
il terzo anno di pittura. 
Il suo lavoro e la sua ricerca  
si incentrano principalmente  
sul disegno e sulla pittura  
a olio su tela.
La sua attenzione è tesa alla resa 
pittorica che trasforma, attraverso 
l’effetto ottico, una semplice stanza  
in un luogo diverso. Lì, il segno  
e il colore rimandano l’atmosfera  
di cui è permeato l’ambiente.

LOTTO 56
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Nato a Palermo nel 1966, Alessandro 
Bazan, pittore figurativo, esponente  
e capofila dagli anni Novanta  
della cosiddetta Scuola di Palermo, 
è tra i primi artisti siciliani a 
riscoprire la pittura di Guttuso, 
reinterpretandola e mescolandola  
con riferimenti alla cultura pop  
e cinematografica.
Partecipa a numerose mostre 
personali e collettive, tra le quali 
anche la Quadriennale di Roma.
Le sue opere fanno parte della 
permanente del Museo di Arte 
Contemporanea di Palermo  
a Palazzo Riso.
È inoltre docente presso  
l’Accademia delle Belle Arti  
di Palermo. 

ALESSANDRO
BAZAN 
Morandi va alla guerra
2016

olio su tela
60 × 50 cm

LOTTO 57
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Nato ad Alba nel 1977, dove vive 
e lavora, Berruti crea immagini 
essenziali e assolute che affrontano  
i temi degli affetti, della memoria 
e dei legami familiari, utilizzando 
come principale mezzo espressivo  
il disegno, l’affresco su juta, la 
scultura e la videoanimazione.  
Tra le sue principali mostre 
ricordiamo: nel 2018, “La storia  
di Nina”, a cura di Arturo Galansino 
in San Domenico ad Alba, che 
racconta il backstage del suo nuovo 
corto animato, con la colonna 
sonora appositamente composta 
da Ludovico Einaudi; nel 2016, 
“Paradise Lost” a cura di Marco 
Enrico Giacomelli, alla Marcorossi 

VALERIO BERRUTI
La casa di Geppo
2018

tecnica mista su carta 
72 × 40 cm

LOTTO 58

artecontemporanea di Milano e 
Verona; nel 2014 la partecipazione 
al 19° Premio Cairo, con la video 
animazione Fermati. O sole!;  
nel 2012, “Udaka”, alla Nirox 
Foundation, Johannesburg.  
Nel 2011 la sua personale “Kizuna” 
(con un video dalle musiche 
appositamente realizzate dal maestro 
Ryuichi Sakamoto) era al Pola 
Museum di Tokyo, nel 2010 la 
personale “Una Sola Moltitudine” 
alla Fondazione Stelline di Milano. 
Nel 2009 è il più giovane artista  
del Padiglione Italia della 53a 
Biennale di Venezia con la video 
animazione: La figlia di Isacco, 
colonna sonora di Paolo Conte.
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ANDREA BENEDETTA 
BONASCHI
Abitanti invisibili
2018
 
tecnica mista su tela
60 × 40 cm

Andrea Benedetta Bonaschi,  
ventun anni, di Bergamo,  
vive a Milano, dove frequenta  
il terzo anno di pittura  
all’Accademia delle Belle Arti  
di Brera.
La sua ricerca ruota intorno  
ai temi della casa e dell’assenza.  
Tra i suoi soggetti prediletti  
i mobili, protagonisti inanimati,  
che occupano stanze disabitate

LOTTO 59
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ALESSANDRO BUSCI
Shangai
2012

china su carta
30 × 40 cm

Pittore e architetto, vive e lavora a 
Milano. Laureatosi al Politecnico 
di Milano con una tesi in Storia 
dell’Arte (relatore professor Flavio 
Caroli), Busci indaga le potenzialità 
dello scambio fra le tradizioni 
iconografiche occidentali e orientali 
e la sua produzione si distingue per 
la forte valenza del segno, pittorico 
e calligrafico, realizzato su supporti 
non convenzionali come acciaio, 
rame e alluminio lavorati con acidi  
e smalti o sulla più tradizionale carta.
Dal 1997 collabora con l’Atelier 
Mendini contribuendo alla 
realizzazione di vari progetti 
di architettura, decorazione e 
allestimento.
Inizia a esporre nel 1996 alla  
36° edizione del Premio Suzzara;  
nel 2004 viene invitato alla  
xiv Esposizione Quadriennale 
d’Arte (Anteprima Torino) ed  
è tra i finalisti della v edizione  
del Premio Cairo Communication.  
“Arte italiana 1968‑2007. Pittura”  
è ideata da Vittorio Sgarbi (Palazzo 
Reale, Milano). Nel 2010, partecipa 

alla Biennale di Venezia nei 
padiglioni italiano e cubano. Tra le 
personali, allestite a Milano, Roma, 
Brescia, Torino, Londra, Bordeaux, 
Madrid, Milano, Bilbao, San 
Francisco e Napoli, si ricordano: nel 
1999 “Acqua sporca. Luce marrone. 
Luce” alla Galleria Antonia Jannone 
(Milano); nel 2008 “8” alla Mark 
Wolfe Gallery di San Francisco; 
“Milano-Napoli” alla Galleria  
Al Blu di Prussia di Napoli nel 
2011. È del 2012 l’antologica 
a cura di Flavio Caroli “Omar 
Galliani | Alessandro Busci – Un 
passaggio di generazione (centro 
di gravità permanente)” al Museo 
MAGA di Gallarate (Varese);  
nel 2014 Ada Masoero cura  
“In Alto Milano” alla Triennale  
di Milano.
Nel 2018 “Milano Fly Zone” occupa 
la Soglia magica, lo spazio della 
Porta di Milano - Aeroporto Milano 
Malpensa, Terminal 1 visitata  
(da aprile 2017 a marzo 2018)  
da oltre due milioni e mezzo  
di passeggeri in transito.

LOTTO 60
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ANDREA CHIESI
Kryptoi 12
2007

olio su lino
35 × 50 cm

Andrea Chiesi è nato a Modena 
nel 1966; è docente di pittura 
all’Accademia di Belle Arti  
di Ravenna e l’Accademia  
di Belle Arti di Macerata.
Ha esposto in personali in Italia e 
all’estero, tra le quali si ricordano: 
Palazzo Rasponi, Ravenna; Cubo 
Arte, Bologna; Being3 Gallery, 
Beijing; Guidi&Schoen, Genova; 
IIC, New York; X-Lab, Berlin, 
Nohra Haime, New York; D406, 
Modena; Otto Gallery, Bologna; 
Corsoveneziaotto, Milano; 
Lipanjepuntin, Trieste; Luciano  
Inga Pin, Milano.
Nelle collettive ha partecipato,  
tra le altre a: Fondazione del 

Monte, Bologna; Museo San Rocco, 
Fusignano; Palazzo del Popolo, 
Todi; Biennale Disegno, Rimini; 
Villa Olmo, Como; Biennale China 
Italia, Beijing; Palazzo Reale, 
Torino; Paggerie di Palazzo Ducale, 
Sassuolo; liv Biennale di Venezia; 
Palazzo Reale, Milano; Chelsea  
Art Museum, New York; Villa 
Manin, Passariano; Prague Biennale; 
Palazzo delle Papesse, Siena;  
PAC, Milano; GAM Bologna; 
Galleria Civica di Modena.
Ha vinto i premi Gotham Prize, 
Istituto Italiano di Cultura New 
York; i Premio Terna; v Premio 
Cairo Editore, xxxviii Premio 
Suzzara.

LOTTO 61
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Vittorio Corsini è nato a Cecina,  
in provincia di Livorno, nel 1956, 
vive e lavora a Milano. Ha compiuto 
studi storico-artistici all’Università 
di Pisa, presso la facoltà di Lettere 
Moderne. L’attività espositiva inizia 
alla fine degli anni Ottanta,  
con una personale alla Galleria 
L’Attico di Roma. 
Ha esposto in molte mostre  
personali e collettive in Italia.
Tra le varie istituzioni in cui Corsini 
ha presentato le sue opere-evento: 
Palazzo delle Papesse di Siena,  
Villa Romana a Firenze, Museo 
Pecci di Prato.  

VITTORIO CORSINI
Senza titolo
2011

tecnica mista su carta
cm 76 × 56

LOTTO 62
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ALDO DAMIOLI
L’appartamento
2018

acrilico su tela
40 × 50 cm

Aldo Damioli è nato a Milano  
nel 1952, ha studiato alla Scuola  
degli Artefici di Brera e all’Istituto  
di Cinematografia di Milano.  
Negli anni Settanta ha svolto 
l’attività di fotografo, formazione  
che si percepisce chiaramente nelle 
sue tele, con la successiva ripulitura 
concettuale.Vive e lavora a Milano.
Ha esposto in mostre personali  
e collettive in Italia e all’estero.
Tra le collettive si ricordano: la xiii 
Quadriennale d’Arte di Roma  
e “Sui generis” a cura di Alessandro 
Riva nel 1999; nel 2000 “L’altra  
metà del cielo”, curata da Alice 
Rubbini e Peter Weiermair  
al Rupertinum di Salisburg  
(poi itinerante: Kunstsammlungen  

di Chemnitz, alla Galleria  
d’Arte Moderna di Bologna  
nel 2001 e nel 2002 al Museo  
d’Arte moderna di Budapest).
Nel 2005 è alla ii Biennale di 
Pechino, nel 2006 partecipa a 
“Ironica – La leggerezza dell’ironia”, 
a cura di Valerio Dehò ed Elena 
Pontiggia presso la Galleria  
del Gruppo di Credito Valtellinese  
di Milano; nel 2007 è invitato  
a “Nuovi pittori della realtà”,  
a cura di Maurizio Sciaccaluga  
a Milano, Palazzo Reale. Nel 2011  
è presente alla 54° Biennale  
di Venezia, Padiglione Italia.  
Nel 2012 partecipa alla Biennale 
Italia-Cina, alla Villa Reale  
di Monza.

LOTTO 63
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FULVIO DI PIAZZA
Casaciuco
2018

olio su tela
25 × 35 cm

Nato a Siracusa nel 1969, si diploma 
nel 1993 all’Accademia di Belle 
Arti di Urbino. Dal 1995 si dedica 
totalmente alla pittura e nel 1996 
dà vita, con gli amici e conterranei 
Alessandro Bazan, Francesco  
De Grandi e Andrea Di Marco,  
alla cosiddetta Nuova Scuola 
di Palermo. Nel 2003 inizia la 
collaborazione con la Galleria 
Bonelli (nella sua prima sede a 
Mantova), mentre negli ultimi anni si 
intensificano le esperienze all’estero: 
nel 2017 alla Jonathan LeVine  
di New York (dove aveva  
già esposto nel 2010 e nel 2012);  
nel 2014 all’Istituto di Cultura  
di Los Angeles (USA); nel 2010  
al Neuerkunstverein di 
Aschaffenburg.Tra le principali 
mostre personali ricordiamo quella 
presso la GAM di Palermo del 2014; 
Spazio CUBO Unipol di Bologna 
(2013); Museo Riso, Palermo (2011).

LOTTO 64
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STEFANIA FABRIZI
Casa mia
2018

matita su carta 
38 × 32 cm

Stefania Fabrizi vive e lavora  
a Roma. Ha esposto in mostre 
personali e collettive in gallerie, 
musei e spazi pubblici in Italia  
e all’estero: Zisa (Palermo), Museo 
Paolo Pini (Milano), Ex Mattatoio 
(Roma), Trevi Flash Art Museum, 
Tokyo Museum, Parlamento 
Europeo (Bruxelles), Museo  
del Corso (Roma), Cartiere Vannucci 
(Milano), M. Khalil Museum 
(Cairo), Ministero degli Affari 
Esteri, (Roma), V. M. Hall, Calcutta, 
Università del Molise (Campobasso), 
Palazzo Reale (Milano), Artiste 
in Italia nel xx secolo (Lecco), 
Quadriennale (Roma), Expo 
Shanghai, Bienal Fin del Mundo, 
Buenos Aires, Museo Bilotti (Roma), 
MAAM (Roma) e Istituto  
di Cultura (Cairo ).

LOTTO 65
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MANUEL FELISI
La casa sull’albero
2018

tecnica mista su tavola 
102 × 70 cm

LOTTO 66

Manuel Felisi è nato nel 1976 a 
Milano, dove vive e lavora. Frequenta 
il liceo artistico e l’Accademia di 
Belle Arti di Brera. Nella sua pratica 
artistica si muove tra diversi ambiti 
includendo nelle sue opere pittura, 
fotografia e collage per creare 
installazioni nelle quali traduce 
e racconta il tempo. Utilizza la 
fotografia per esprimere un tempo 
che immobilizza e misura luoghi, 
oggetti, persone e sentimenti; 
l’istante dello scatto fotografico  
non è più una mera operazione 
meccanica, ma diventa il simbolo  
che lega le diverse tipologie  
di tempo descritte nelle sue opere. 
Queste sono composte da strati  
di diversi materiali che seguono 
sempre uno stesso ordine scientifico,  
come un rituale che – dalla pittura  
alla stampa – non si confonde  
mai con la meccanicità e la 
ripetitività, poiché sempre frutto  
del coinvolgimento e del sentimento 
che guidano il suo fare artistico.
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FABIO GIAMPIETRO
Il sole non ha occhi
2018

sottrazione di colore a olio su tela
80 × 60 cm
 

LOTTO 67

Fabio Giampietro è nato nel 1974  
a Milano, dove vive e lavora. 
Attraverso la sua tecnica unica 
esprime una forte e intensa pittura 
figurativa. Nel suo lavoro le barriere 
dell’arte precipitano e una relazione 
di continuità e simultaneità  
tra le tre dimensioni spaziali  
e il tempo diventa tangibile,  
sebbene ancora imponderabile,  
agli occhi dello spettatore. 
Il suo lavoro fonde la tradizione  
della pittura alle tecnologie più 
innovative; la dilatazione virtuale  
del dipinto invita lo spettatore  
a sperimentare la sua realtà 
entro i confini appena esplosi, 
invocando tutte le risorse possibili 
dell’esperienza psico-sensoriale. 
Nel 2015, con Alessio De Vecchi, 
ha ideato il progetto multimediale 
Hyperplanes of Simultaneity. 
Presentato a Palazzo Reale  
a Milano nel 2016, nello stesso  
anno si è aggiudicato il Gold Award 
a The Lumen Prize.
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DARIO GOLDANIGA
Labyrinth
2018 

incisioni su ardesia
30 × 30 cm

LOTTO 68

Dario Goldaniga è nato nel 1960  
a Milano, dove vive e lavora.
Studia scultura all’Accademia 
di Belle Arti di Brera a Milano 
e in seguito inizia un’esperienza 
artistica sotto la guida dell’artista 
giapponese Kengiro Azuma; 
contemporaneamente lavora come 
assistente di Gianni Colombo.
Intraprende infine un percorso 
artistico autonomo che vedrà le 
sue opere collocarsi all’interno 
di importanti collezioni italiane 
private e pubbliche (Fondazione 
Bracco, Museo CAM Casoria, 
Regione Lombardia, Fondazione 
Rocco Guglielmo) nonché estere 
(Collezioni private a Hong Kong, 
Singapore, Londra, Mumbai).
Dal 1985 è docente di scultura  
al liceo artistico Sacro Cuore  
di Milano.
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FABIO LA FAUCI 
Untitled  
(Searching for memories)
2018

olio e acrilico su tela
60 × 80 cm

LOTTO 69

Nato a Milano nel 1977,  
lavora e vive a Berlino. Il lavoro  
di Fabio La Fauci, spesso ispirato  
al Surrealismo, all’Espressionismo 
astratto e al Minimalismo, oscillando 
tra geometria astratta e realtà 
organica, sfugge da tutti i tentativi di 
classificazione artistica. L’intrinseca 
ambiguità plastica delle sue opere 
consente una trasformazione, il 
passaggio da una forma a un’altra e 
da un significato a un altro. Questo 
processo deriva dal subconscio 
dell’artista, dalle sue paure ed 
emozioni più nascoste, rendendo 
l’arte, in questa prospettiva,  
una sorta di catarsi.
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Paolo Bordino (Pao) è nato nel 1977 
a Milano, dove vive e lavora.
Si forma in teatro come macchinista, 
fonico e tecnico di palcoscenico  
con la compagnia di Dario Fo  
e Franca Rame. Studia e lavora 
presso i laboratori del Teatro  
alla Scala di Milano.
Nel 2000 realizza i primi interventi 
di Street Art. Nel 2005 fonda  
Paopao Studio e insieme alla  
graphic designer Laura Pasquazzo 
collabora con diverse aziende in 
differenti campi, come grafica, 
allestimenti, produzione e 
promozione di oggetti.
In ambito artistico sviluppa nuove 
sperimentazioni bi e tridimensionali 
(geometriche, pop e magiche),  
come lo studio degli ologrammi 
e nuove superfici, senza mai 
dimenticare i progetti di street art.
Espone in numerose mostre 
collettive e personali, musei  
e gallerie private, in Italia  
e all’estero.

PAO
Home sweet home
2018

serigrafia
50 × 40 cm

LOTTO 70
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Alessandro Papetti è nato  
a Milano nel 1958, dove vive  
e lavora (dal 1995 al 2000  
ha lavorato tra Milano e Parigi). 
Tra le sue mostre in spazi pubblici 
e museali ricordiamo: nel 1996 “La 
pittura del realismo in Europa” al 
Martin-Gropius Bau di Berlino.
Tra il 2003 e il 2004 la mostra 
dedicata a Testori a Palazzo Reale  
di Milano e “La ricerca dell’identità”, 
a cura di Vittorio Sgarbi, esposta in 
diversi spazi pubblici in Italia. Nel 
2005 la Fondazione Mudima gli 
dedica una prima retrospettiva dal 
titolo “Il disagio della pittura”. Nel 
2007, nel Musée des Années 30 di 
Parigi la mostra “Île Seguin” curata 
da Pietro Marani. Nel 2009,  
Palazzo Reale di Milano ospita  
la sua personale “Il ciclo del tempo”, 
a cura di Achille Bonito Oliva.
Del 2010 sono le personali presso 

l’Istituto Italiano di Cultura a Tokyo 
e a Villa Manin di Codroipo, a cura 
di Marco Goldin. Nel 2011 espone 
al Padiglione Italia della Biennale 
d’Arte di Venezia “L’arte non è cosa 
nostra” a cura di Vittorio Sgarbi  
e al Padiglione della Repubblica  
di Cuba. Seguono, nel 2012, la 
personale “Le fabbriche dell’utopia” 
al Museo dell’Architettura  
di Mosca, nel 2014 la mostra  
“La pelle attraverso”, a Palazzo 
Penna di Perugia, curata da Luca 
Beatrice, nel 2015 a Roma “Io abito 
qui” presso l’Istituto Centrale per la 
Grafica di Palazzo Poli, con testi di 
Massimo Recalcati, Pia Capelli  
e Fabio Fiorani e nel 2017 espone  
al museo Marca di Catanzaro  
la personale “Paesagginterni”,  
a cura di Marco Bazzini. 
È del 2016 un documentario sulla 
sua attività girato per Sky Arte.

ALESSANDRO PAPETTI
Interno
2017

olio su carta
70 × 87 cm
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Ieva Petersone, nata nel 1984  
a Jelgava (Lettonia), vive  
e lavora a Milano.
Si laurea all’Accademia di Belle  
Arti di Lettonia nel 2007, consegue  
il Master in Arti Pittoriche nel 2010, 
soggiorna all’estero con il programma 
Socrates, prima all’Accademia  
di Porto e poi a Milano. 
Espone in progetti pittorici  
a Riga, Porto, Berlino, Weimar, 
Norimberga, Parigi e Milano.
Nel 2014 è tra i finalisti al 15° 
Premio Cairo nel Palazzo  
della Permanente di Milano. 
Prende parte ad Arte Fiera Bologna 
2016, The Solo Project, Basilea 
2016, SCOPE Miami Beach 2016, 
SCOPE Basel 2018 e ArtVerona 
2018 con M77Gallery.

IEVA PETERSONE
Arco I
2013

Olio su tavola 
15 × 19,5 cm
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MARCO PETRUS
Una casa per AIL
2018

olio su tela
30 × 20 cm

Marco Petrus nasce nel 1960 a 
Rimini, ma fin dalla prima infanzia 
vive con la famiglia a Milano. 
Si diploma al corso per assistente 
grafico dell’Umanitaria nel 1980  
e al liceo artistico nel 1984, anno 
in cui si iscrive alla facoltà di 
Architettura al Politecnico di Milano, 
che frequenta per un breve periodo. 
Dal 2000 ha esposto a Santa Fe,  
a Milano, Mosca, Venezia,  
New York, Londra, Roma, Napoli, 
alternando a importanti gallerie 
internazionali prestigiosi spazi 
pubblici: lo Shanghai Art Museum,  
il Taipei Fine Arts Museum,  
Palazzo Reale a Milano, il 
Complesso del Vittoriano a Roma, 
Palazzo Zevallos Stigliano – sede 
museale di Banca Intesa – a Napoli. 
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Pierluigi Pusole è nato a Torino  
nel 1963, ed è tra i maggiori 
interpreti della “giovane figurazione 
italiana”, degli anni Novanta. 
Inizia a esporre negli anni Ottanta;  
si ricordano, tra le personali, quella 
allo Studio Corrado Levi di Milano e 
tra le collettive “Ordine e disordine”, 
a cura di Renato Barilli a Palazzo 
dell’Arengo di Rimini.
Agli anni Novanta risalgono  
le ripetute personali alla Galleria 
Guido Carbone di Torino, alla 
Galleria Cannaviello di Milano,  
alla Galleria Lucien Bilinelli di 
Bruxelles, al Museo Laboratorio 
di Arte Contemporanea presso 
l’Università La Sapienza di Roma, 
mentre tra le collettive la presenza 
alla Biennale di Venezia del 1990 in 
“Aperto”, a cura di Renato Barilli; 
“Avec”, A.P.A.C. Nevers (Francia); 
la mostra “Anni ‘90”, a cura di 
Renato Barilli, alla Galleria Civica 
d’Arte Moderna di Bologna; la xii 
Quadriennale di Roma; “Immagini 
italiane”, a cura di Ludovico 

Pratesi, “Medienmeile am Hafen”, 
DÜsseldorf e Colonia; “Arte italiana: 
Gli ultimi quarant’anni, la pittura 
iconica”, MAMbo di Bologna; 
“Transmissions”, Espace des Arts, 
Chalon-sur‑SaÔne. Nel primo 
decennio del 2000 numerose  
le personali, a Torino (Galleria 
Alberto Peola, Galleria In Arco), 
Milano (Galleria Cannaviello), 
Verona (Galleria dello Scudo), 
Berlino (Galleria Michael Schultz).
Nel secondo decennio del 2000  
si elencano le personali alla Galleria 
d’Arte Moderna e Contemporanea 
di San Marino; allo Studio  
d’Arte Raffaelli di Trento e a Forte 
Strino di Vermiglio (Trento);  
alla Galleria Cannaviello di Milano; 
alla Fondazione 107 di Torino; 
Interno18 a Cremona.
Tra le collettive dello stesso periodo, 
“La guerra che verrà non è la prima” 
al M.A.R.T. di Rovereto; “Liberi 
tutti”, a cura di Cristiana Perrella  
e Luca Beatrice, al Museo Ettore 
Fico di Torino.

PIERLUIGI PUSOLE
Senza titolo
2018

penna biro su carta
37 × 31 cm
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MASSIMO SOLDATI
Campo Rosso di casa mia
2017

tecnica mista e olio su tela
50 × 70 cm

Massimo Soldati nasce nel 1959  
a Milano, dove vive e lavora.
Manifestando una spiccata 
inclinazione per il disegno, già  
all’età di quindici anni frequenta 
lo studio del pittore Alessandro 
Concari, che lo avvia alla tecnica  
del colore a olio, allo studio  
della figura e all’analisi  
della forma e del colore. 
Dopo la prematura scomparsa di 
Concari continua la sua formazione 
presso altri studi di pittori e 
frequenta lezioni di pittura presso 
l’Accademia di Brera dove, insieme 
ad altri giovani artisti, forma un 
gruppo di pittori: “Apollo d’oro”. 
Sempre nel 1978 partecipa ai lavori 
di restauro degli affreschi della 
villa settecentesca Alari Visconti a 
Vimodrone (Milano). Nel 1980 si 
iscrive ad Architettura al Politecnico, 
ma successivamente orienta i suoi 
studi alle materie umanistiche presso 
la facoltà di Scienze Politiche e 
Sociali dell’Università degli Studi  
di Milano. Nel 1984 inizia  

un periodo di confronto con 
il pittore Elvio Mainardi. 
Dal 1988 si appassiona al restauro 
di opere pittoriche del passato 
approfondendo e studiando le 
tecniche dei maestri fiamminghi  
e italiani del Cinquecento e Seicento.
Dal 1985 a oggi dipinge, 
continuando la sperimentazione  
di materiali e nuove tecniche 
espressive, mentre la sua pittura 
evolve e matura passando dal 
figurativo formale al figurativo 
informale e all’astratto concettuale.
Una cinquantina le sue presenze 
pubbliche dal 1985 a oggi presso 
mostre e manifestazioni (personali  
e collettive), in Italia e all’estero;  
le sue opere sono in collezioni private 
e pubbliche in Italia, Germania, 
Giappone, Inghilterra, Spagna, 
Francia, Argentina.
Negli anni Novanta si avvicina  
anche allo studio della scultura, 
soprattutto legata all’anatomia 
umana, e realizza numerosi bronzi, 
crete e ceramiche.
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Alessandro Spadari è nato nel 1969 
a Milano. Vive e lavora tra Milano 
e Principessa (Alessandria). Figlio 
d’arte, si diploma in scenografia 
all’Accademia di Belle Arti di Brera, 
dove ha insegnato come assistente  
di pittura dal 2008 al 2011.
Ha partecipato a numerose collettive 
e tra le diverse personali, si ricordano: 
“Petrolio” alla Galleria Ragno  
di Milano del 2001, “Appunti  
di viaggio” allo Spazio Obraz  
di Milano nel 2003, “New proposal”  
alla Galleria Carzaniga  
di Basilea nel 2005.
Nel 2006, con “Viaggio in Italia”, 
è alla Galleria Spirale di Verona 
e Pietrasanta; è del 2007 “Bianco 
metafisico” alla Galleria Rosso20sette  
di Roma. Nel 2009 Valerio Deho 

cura “Opus Incertum” alla Galleria 
delle battaglie di Brescia.
Nel 2012 presenta a Milano  
“Big Bang” alla Galleria 
Spaziosolferino e a Roma “Odissea”, 
alla Galleria Rosso20sette.
È del 2014 “Passaggi.paesaggi”  
a cura di Luigi Pedrazzi presso la 
Galleria Hernandez di Milano.
Del 2017 il suo nuovo lavoro nella 
personale “Chiamatemi Ismaele”  
allo spazio HQ di Mario Giusti  
a Milano. Questo progetto-mostra 
continua nell’esposizione a Spazio 
Heart curato da Simona Bartolena  
a Vimercate. Sempre nel 2017 
“Nennt mich Ismael” alla Westend 
Galerie di Francoforte e infine,  
nel 2018, alla Galleria Marcantoni  
a Pedaso (Ferrara).

ALESSANDRO SPADARI 
Casa è dove sei 
(chiamatemi Ismaele)
2018 

olio su tela
diametro cm 30
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FRANCESCO TRICARICO
Casa dolce casa
2018

tecnica mista su tela
80 × 80 cm

Francesco Tricarico, classe 1971,  
è cantautore e pittore italiano.
Inizia giovanissimo il percorso 
musicale diplomandosi al 
Conservatorio di Milano. Nel 2000 
esce il suo primo cd singolo Io sono 
Francesco, un autentico successo: 
disco di platino, riconoscimenti 
e nomination (al P.I.M come 
“Canzone dell’anno” e agli Italian 
Music Awards prima e seconda 
edizione). Nel 2002 pubblica  
il primo album, Tricarico, e debutta 
sulla scena live aprendo il Quinto 
Mondo Tour di Jovanotti.
Partecipa al Festival di Sanremo 

2008 con il brano Vita tranquilla  
e si aggiudica il Premio Mia Martini 
della critica. Segue la pubblicazione 
del nuovo album Giglio.
Al Festival di Sanremo 2009  
presenta invece il brano Il bosco  
delle fragole, di cui è autore.
Dipinge da sempre e a marzo 2016 
ha esposto presso lo storico locale 
Jamaica di Milano; la mostra con 
l’ultima sua produzione, su tela  
e su carta, dal titolo Da chi non  
te lo aspetti ha ispirato la creazione 
del brano omonimo che dà il titolo 
all’ultimo disco uscito a novembre 
2016.
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PAOLO TROILO
Lo spazio dentro
2018

acrilico su tela steso con le dita
80 × 60 cm

Paolo Troilo è nato a Taranto  
nel 1972.
Ha studiato Architettura e Lettere 
moderne all’Università di Firenze, 
poi all’Istituto Europeo di Design  
a Roma, ma non ha terminato  
gli studi.
Dal 1997 al 2009 ha lavorato 
in varie agenzie di pubblicità 
(Saatchi&Saatchi, Arnold 
Worldwide), prima come Art  
poi da direttore creativo.
Ha vinto diversi premi e nel 2007  
il Grand Prix dell’ADCI come 
miglior creativo italiano con 
Alessandro Sabini. Autodidatta, 

ha iniziato a disegnare a matita a 
quattro anni e da allora non ha mai 
smesso. Nel 2004 ha iniziato  
a dipingere con le dita realizzando 
quadri figurativi di grande impatto,  
la sua tecnica è unica.
Nel 2009 ha abbandonato  
la pubblicità per dedicarsi 
interamente alla pittura.
Nel 2011 ha partecipato alla 
Biennale di Venezia, i suoi lavori 
sono stati esposti a Milano, Roma, 
Firenze, Madrid, Parigi, Singapore, 
San Francisco, Istanbul, Tel Aviv,  
Los Angeles, New York.
Vive e lavora tra Milano e Palermo.
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VELASCO VITALI
Alle stanze
2018

olio su tela
30 × 40 cm

Velasco Vitali è nato a Bellano  
nel 1960.
L’inizio è segnato dall’incontro 
con Giovanni Testori e la mostra 
“Artisti e Scrittori” alla Rotonda 
della Besana di Milano. Dopo 
alcune personali, “Paesaggio 
Cancellato”, a cura di Roberto 
Tassi (1990), parla della tragedia 
della Valtellina. Alla fine degli anni 
Novanta è alla Quadriennale di 
Roma e comincia un percorso sui 
porti del Mediterraneo e del Sud 
Italia: nascono “Isolitudine”, con 
Ferdinando Scianna nel 2000 e, 
nel 2003, “MIXtura” con Franco 
Battiato.
Nel 2004 Electa pubblica Velasco 20. 
“Extramoenia” (2004-2005) è 
un’esposizione voluta dalla Regione 
Sicilia, a Palermo (Palazzo Belmonte 
Riso) e a Milano (Palazzo della 
Ragione). Nel 2005 entra nella 
collezione del MACRO; realizza,  
con la cura di Danilo Eccher, 
“Immagini, forme e natura delle 
Alpi” nel 2007 e “LATO4” (2008).
A cura di Fernando Mazzocca e 
Francesco Poli è “Sbarco” (2010). 
Nel 2011 è al Padiglione Italia della 
Biennale di Venezia e a Bruxelles, 
alla Galleria LKFF, con la personale 
“Branco”; Skira pubblica Apriti Cielo, 

acquerelli sul tema del sacro.
Nel 2012 realizza “Foresta Rossa”, 
intervento artistico sull’Isola Madre 
(Stresa) e a Verbania, a cura di Luca 
Molinari. Da questa riflessione 
sulle città fantasma nasce, l’anno 
successivo, la personale “Foresta 
Rossa”: 416 città fantasma nel 
mondo alla Triennale di Milano.
Lo stesso anno è a Bruxelles alla 
Galleria LKFF, con la personale 
di scultura “Aria”, al Vittoriale con 
“Branco” e al castello Ruffo di Scilla
con “Medi Terraneo”. Nel 2014 
espone la scultura “Traditio Symboli” 
nel Duomo di Milano e partecipa 
alla iv Biennale Gherdeina di 
scultura a Ortisei, in Val Gardena. 
Nel febbraio 2015 è alla Berlinale 
(vincitore premio FIPRESCI) 
come produttore e protagonista del 
documentario Il Gesto delle mani 
con la regia di Francesco Clerici. 
Lo stesso anno espone nella mostra 
“FUGA” (a cura di Mark Gisbourne 
e Giacinto di Pietrantonio), presso 
la Galleria Mazzoli di Modena. 
Nel 2017 cura e progetta (con la 
collaborazione di Peter Greenaway) 
la mostra di suo padre Giancarlo 
Vitali, “Time Out”, a Palazzo Reale, 
Castello Sforzesco, Museo di Storia 
Naturale e Casa del Manzoni.
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MARTA VOLONTÈ
Città nel cassetto
2017

olio su legno
18 × 19 cm

Marta Volontè è una giovane artista 
nata a Milano nel 1997. Mostra  
sin dall’infanzia passione per il 
disegno, mentre l’avvicinamento 
alla pittura avviene negli anni di 
frequentazione del liceo artistico 
Umberto Boccioni, dove si diploma 
all’indirizzo di arti figurative. 
Marta lavora a olio, cerca di 
imprimere sulla tela le sensazioni 
trasmesse dalla vita urbana in 
un’alternanza tra vuoto e oppressione. 
I colori, talvolta tenui talvolta cupi, 
si stratificano sulla tela acquisendo 
significato a ogni mano che passa. 
Attualmente sta completando il 
suo percorso di formazione presso 
l’Università degli Studi di Milano, 
facoltà di Filosofia, in cui cerca  
di mettere a fuoco il suo sguardo  
sul mondo.
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I fondi raccolti con Una Mano per AIL, 
verranno interamente destinati al progetto 
AIL Accoglie. Per continuare a garantire 
la totale gratuità dei servizi che la nostra 
Associazione rivolge ai pazienti in gravi 
difficoltà.

Benefici fiscali
AIL Milano Onlus è un ente non commerciale, 
iscritto nel Registro Regionale 
delle Organizzazioni di volontariato tenuto 
dalla Regione Lombardia ai sensi della 
L. 266/91.
Per le persone fisiche, l’erogazione liberale 
è detraibile al 35% fino a 30.000 euro 
(art. 83, c. 1, D.Lgs. 117/17) o, in alternativa, 
è deducibile nel limite del 10% 
del reddito complessivo dichiarato 
(art. 83, c. 2, D.Lgs. 117/17).
Tra le condizioni di deducibilità, 
sussiste quella della tracciabilità, 
per la quale il versamento dell’erogazione 
deve essere eseguito tramite banca o posta.
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